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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 14 novembre 2013.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.

INTERROGAZIONI

Giovedì 14 novembre 2013. — Presi-
denza del vicepresidente Girgis Giorgio SO-
RIAL. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.30.

5-00964 Fanucci: Sulle modalità di impiego delle

risorse aggiuntive derivanti dalla riduzione dei tassi

di interesse sul debito pubblico.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato).

Edoardo FANUCCI (PD), replicando,
evidenzia preliminarmente come l’atto di
sindacato ispettivo a sua firma sia stato
presentato il 9 settembre 2013 e come la
risposta del rappresentante del Governo
faccia riferimento a dati contenuti nella
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza, pubblicata il 20 set-
tembre ultimo scorso. Stigmatizza, quindi,
il fatto che l’interrogazione in titolo sia
stata svolta con notevole ritardo rispetto
alla data di presentazione, auspicando che
il Governo avvii una riflessione su questo
tema. Riguardo ai contenuti della risposta
resa dal sottosegretario, segnala la neces-
sità di acquisire dati precisi, anche in
valore assoluto, in ordine al risparmio
derivante dalla riduzione della spesa per
gli interessi passivi sul debito al netto degli
oneri derivanti dalla crescita dell’ammon-
tare complessivo del debito verificatosi
negli ultimi tempi. Infine, nel rilevare
come il debito pubblico italiano abbia
ormai raggiunto livelli difficilmente soste-
nibili, ritiene che un miglioramento dei
predetti parametri debba necessariamente
passare attraverso l’adozione di misure
volte a determinare una inversione del
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trend negativo del ciclo economico e delle
prospettive di crescita.

Sui lavori della Commissione

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
chiede il rinvio dello svolgimento dell’in-
terrogazione Fanucci n. 5-00963, al fine di
compiere un supplemento di istruttoria
sulla questione richiamata dall’interroga-
zione.

Girgis Giorgio SORIAL, presidente,
preso atto della richiesta del rappresen-
tante del Governo, avverte che lo svolgi-

mento della suddetta interrogazione avrà
luogo in altra seduta.

La seduta termina alle 15.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

5-00963 Fanucci: Sul pagamento dei debiti
delle pubbliche amministrazioni nei con-

fronti delle imprese e dei cittadini.
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ALLEGATO

5-00964 Fanucci: Sulle modalità di impiego delle risorse aggiuntive
derivanti dalla riduzione dei tassi di interesse sul debito pubblico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta in Com-
missione n. 5-00964 l’On. Fanucci, chiede
l’ammontare delle risorse aggiuntive deri-
vanti dalla riduzione dei tassi di interesse
nel 2013.

Al riguardo, si fa presente che nella
Nota di Aggiornamento del Documento di
Economia e Finanza 2013 (d’ora in poi
Nota 2013), pubblicata in data 20 settem-
bre 2013, il MEF ha rivisto le stime circa
la spesa per interessi in considerazione
dell’andamento dei tassi di interesse di
mercato, delle necessità di copertura del
fabbisogno del Settore Statale e delle
emissioni effettivamente svolte nei mesi
successivi alla redazione del Documento di
Economia e Finanza 2013 (DEF 2013).

Dal punto di vista dei tassi di interesse,
l’evoluzione del mercato dei titoli di Stato
italiani da marzo (mese di stesura del DEF
2013) a settembre (mese di stesura della
Nota 2013) ha dato luogo ad una riduzione
media dei rendimenti di circa 20 punti
base, riduzione che è invece stata più
marcata, pari circa a 40/50 punti base in
media, se ci si sofferma sul confronto tra
i tassi attesi per i prossimi anni estrapo-
labili dalla curva dei rendimenti di marzo
rispetto a quella di settembre.

In aggiunta a questi dati, nella compi-
lazione della Nota 2013 si sono formulate
delle ipotesi sull’andamento futuro dei
tassi sui titoli di Stato che fossero mag-
giormente coerenti con il quadro ma-
croeconomico e di finanza pubblica deli-
neato nello stesso documento.

Sul fronte dell’andamento del fabbiso-
gno del Settore Statale e delle connesse
esigenze di provvista sul mercato, nella
Nota 2013 le stime sono state elaborate

assumendo volumi di emissione decisa-
mente più elevati per l’anno in corso (per
circa 21 miliardi di euro), anche a causa
di un incremento delle anticipazioni di
liquidità alle Pubbliche Amministrazioni
per il rimborso dei debiti commerciali
pregressi (come previsto dal decreto-legge
n. 102 del 31 agosto 2013) pari circa a 7,2
miliardi. Per gli anni successivi le stime
della Nota 2013 si basano su maggiori
emissioni rispetto al DEF per circa 5,5
miliardi nel 2014, 9,3 miliardi nel 2015,
4,9 miliardi nel 2016 e 22,3 miliardi nel
2017.

In ultimo, nella Nota 2013 sono state
inserite ipotesi più prudenti circa entrate
da privatizzazioni, pari a circa 0,5 punti di
PIL per ogni anno dal 2014 rispetto al
punto percentuale annuo assunto nel DEF.

Sulla base di queste assunzioni, la Nota
2013, in linea con quanto argomentato
nell’interrogazione, include delle stime per
interessi, nel quadro programmatico del
conto delle PA, inferiori per circa 0,2 punti
di PIL nel 2014, 0,5 punti di PIL nel 2015,
0,7 punti di PIL nel 2016 e 1 punto di PIL
nel 2017.

Per quanto riguarda l’anno in corso,
(per il quale si rileva una situazione ec-
cezionale) la spesa per interessi dovrebbe
superiore di circa 0,1 punti di PIL rispetto
al DEF 2013, a causa delle maggiori emis-
sioni nell’anno e di una riduzione dei tassi
di interesse meno marcata rispetto agli
anni successivi.

Tale riduzione della spesa per interessi,
come ampiamente desumibile dalla Nota
2013, è cruciale per conseguire gli obiettivi
in termini di indebitamente netto e di inde-
bitamento netto strutturale fino al 2017
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concordati in sede di Unione Europea e,
pertanto, coerenti con i relativi trattati,
nonché necessari per garantire condizioni
di sostenibilità finanziaria allo stock di de-
bito pubblico attuale e prospettico.

Si soggiunge, infine, che le emissioni di
debito pubblico realizzate successivamente

alla pubblicazione della Nota sono state
effettuate a condizioni di costo in linea
con quelle previste nella Nota 2013, an-
dando quindi a prefigurare, almeno finora,
l’assenza di ulteriori risparmi in termini di
spesa per interessi rispetto a quelli già
inclusi nello stesso documento.
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